
I requisiti di cui ai punti 10), 11), 15), 16), 17) del paragrafo 2.2 devono essere 
attestati da un professionista, che non presenti conflitti di interesse con il 
beneficiario1, iscritto nel registro dei revisori legali di cui all’art. 1,comma 1, lettera 
g), del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n.39 (art. 14, comma 3, L.R. n. 
71/2017), mediante una relazione tecnica unitamente a un’attestazione rilasciata in 
forma giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità. 

Un conflitto di interesse sorge quando l’obiettività del Revisore nel predisporre il certificato è
compromessa di fatto o in apparenza, cioè quando il Revisore non si trovi nei confronti del 
Beneficiario che conferisce l’incarico in situazione di indipendenza quale, ad esempio:

1. partecipazione diretta o dei suoi familiari agli organi di amministrazione e/o di direzione 
generale:
- dell’impresa beneficiaria che conferisce l’incarico o della sua controllante;
- delle società che detengono, direttamente o indirettamente, nell’impresa beneficiaria o nella sua
controllante più del 20% dei diritti di voto;

2. sussistenza di altre relazioni d’affari o di impegni ad instaurare tali relazioni, con il Beneficiario 
che conferisce l’incarico o con la sua società controllante

3. titolarità, diretta o di propri familiari, di quote o azioni dell'impresa beneficiaria o delle società 
che detengono, direttamente o indirettamente, nell’impresa beneficiaria o nella sua controllante, più 
del 20% dei diritti di voto;

4. essere un familiare del Beneficiario che conferisce l’incarico;

Si considerano “familiari” ai fini di cui trattasi, i prossimi congiunti, vale a dire gli ascendenti e i
discendenti entro il secondo grado (genitori-figli, nonni-nipoti), il coniuge, i fratelli, le sorelle, il
convivente more uxorio. Al fine di poter consentire le verifiche del caso agli uffici regionali
competenti, il Revisore rilascia apposita dichiarazione attestante i dati anagrafici dei propri familiari
come sopra definiti;

 La perizia giurata è una perizia che, oltre alla sottoscrizione del professionista che assevera la 
veridicità del contenuto, riporta in calce una formula di giuramento di “aver bene e fedelmente 
adempiuto all’incarico affidatogli al solo scopo di far conoscere la verità”, reso dal Perito medesimo
dinnanzi al Cancelliere di un ufficio giudiziario, compreso quello del Giudice di Pace, ai sensi 
dell’art. 5 del R.D. n° 1366/22 , o dinanzi ad un notaio, ai sensi dell’art. 1, comma 1, punto n° 4, del
R.D. n° 1666/37. 22 Decreto 20 febbraio 2014, n. 57 - MEF-MISE - Regolamento concernente 
l'individuazione delle modalità in base alle quali si tiene conto del rating di legalità attribuito alle 
imprese ai fini della concessione di finanziamenti


